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1. Premessa

Il presente documento integra lo Studio di Impatto Ambientale ed è stato redatto secondo quanto

prescritto  dall’art.22, comma 3, lett. e) del D.lvo. 152/2006 e ss.mm.ii.

Scopo del  Piano di Monitoraggio Ambientale è, in estrema sintesi, quello di definire l’insieme di

azioni, successive alla fase decisionale, che consentono di verificare, attraverso la rilevazione di

determinati parametri (biologici, chimici, fisici) gli impatti ambientali significativi, attesi dal processo

di VIA, generati dall’opera nelle fasi di realizzazione ed esercizio.

Al  fine  di  valutare  l’efficacia  delle  misure  di  mitigazione  individuate  nello  S.I.A.  del  progetto

autorizzato,  il  Piano di  monitoraggio sarà articolato,  quindi,  nella  programmazione le  seguenti

attività:

• Monitoraggio  in  corso  d’opera  e  post  operam,  quali  fasi  di  variazione  dello

scenario di riferimento durante la fase di cantiere e nella fase di esercizio dell’opera

mediante la valutazione delle componenti ambientali sulle quali è stato valutato un

impatto  ambientale  significativo  nell’ambito  dello  SIA.  Tali  fasi  di  monitoraggio

permettono di  verificare  l’efficienza delle  misure  di  mitigazione previste  nello  SIA

nonché di identificare eventuali impatti ambientali non previsti o di entità superiore

rispetto a quanto già valutato.

• Comunicazione degli esiti di monitoraggio, mediante predisposizione di un report

annuale alle Autorità Competenti.
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2. Sintesi impatti e misure di mitigazione individuate

2.1. Sintesi impatti

Come risulta dallo Studio di Impatto Ambientale, non vi sono impatti significativi e negativi connessi

con la realizzazione e l’esercizio dell’impianto in progetto.

Nella tabella seguente si riporta, schematicamente, la sintesi delle valutazioni effettuate.

Componente  o

fattore ambientale

interessato

Indicatore

Valutazione complessiva

impatto Fase

cantiere/decommissioning

Valutazion

e

complessi

va impatto

Fase

esercizio

Atmosfera Standard di qualità dell’aria Temporaneo trascurabile Positivo (*)

Ambiente  idrico-acque

superficiali

Stato ecologico Temporaneo trascurabile Trascurabile

Stato chimico Temporaneo trascurabile Trascurabile

Ambiente idrico-acque 

sotterranee Stato qualitativo Temporaneo trascurabile Trascurabile

Suolo e sottosuolo
Uso del suolo

Temporaneo  non

significativo Positivo

Presenza di aree a rischio

geomorfologico
--- ---

Ambiente fisico-rumore

Superamento dei limiti assoluti

diurno e notturno (DPMC 01/03/91),

dei  limiti  di emissione  diurni  e

notturni (DPCM 14/11/97) 

Temporaneo  non

significativo

Non

significativo

Flora fauna ed ecosistemi Presenza di avifauna migratrice
Temporaneo  non

significativo
Positivo

Sistema antropico –

assetto territoriale e

aspetti socio-economici

Indicatori  macroeconomici

(occupazione, PIL, reddito pro-capite

ecc.)

Temporaneo positivo Positivo

Sistema antropico –
infrastrutture e trasporti

Uso di infrastrutture, volumi di

traffico
Temporaneo trascurabile Trascurabile

Sistema antropico –

salute pubblica

Indicatori  dello  stato  di  salute

(tassi  di natalità/mortalità, cause

di decesso ecc.)

Temporaneo trascurabile Trascurabile

Paesaggio e beni culturali La  provincia/città  metropolita  di Temporaneo trascurabile Positivo
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Palermo  non  è  dotata  di  Piano

Paesaggistico  nell’area

dell’agrivoltaico  non  vi  sono beni

tutelati  da  un  punto  di  vista

paesaggistico

(*) in relazione ai benefici ambientali attesi, espressi in termini di mancate emissioni e risparmio di

combustibile.

2.2. Misure di mitigazione

2.2.1. Misure di mitigazione in fase di cantiere

Emissioni in atmosfera

Al fine di ridurre le emissioni in atmosfera verranno adottate le seguenti misure di mitigazione e 

prevenzione:

• i  mezzi  di  cantiere  saranno  sottoposti,  a  cura  di  ciascun  appaltatore,  a  regolare

manutenzione come da libretto d’uso e manutenzione;

• nel caso di carico e/o scarico di materiali o rifiuti, ogni autista limiterà le emissioni di

gas di scarico degli automezzi, evitando di mantenere acceso il motore inutilmente;

• manutenzioni  periodiche e  regolari  delle  apparecchiature  contenenti  gas  ad effetto

serra  (impianti  di  condizionamento  e  refrigerazione  delle  baracche  di  cantiere),

avvalendosi di personale abilitato.

Al fine di ridurre il sollevamento polveri derivante dalle attività di cantiere, verranno adottate le 

seguenti misure di mitigazione e prevenzione:

• circolazione degli automezzi a bassa velocità per evitare il sollevamento di polveri;

• nella stagione secca, eventuale bagnatura con acqua delle strade e dei cumuli di scavo

stoccati, per evitare la dispersione di polveri;

• lavaggio delle ruote dei mezzi pesanti, prima dell’immissione sulla viabilità pubblica, per

limitare il sollevamento e la dispersione di polveri, con approntamento di specifiche aree

di lavaggio ruote.

Emissioni     di     rumore  

Al fine della mitigazione dell’impatto acustico in fase di cantiere sono previste le seguenti azioni:
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il rispetto degli orari imposti dai regolamenti comunali e dalle normative vigenti per lo svolgimento 

delle attività rumorose;

• la riduzione dei tempi di esecuzione delle attività rumorose utilizzando eventualmente

più attrezzature e più personale per periodi brevi;

• la  scelta  di  attrezzature  meno  rumorose  e  insonorizzate  rispetto  a  quelle  che

producono livelli sonori molto elevati (ad es. apparecchiature dotate di silenziatori);

• attenta  manutenzione  dei  mezzi  e  delle  attrezzature  (eliminare  gli  attriti  attraverso

periodiche operazioni di lubrificazione, sostituire i pezzi usurati e che lasciano giochi,

serrare  le  giunzioni,  porre  attenzione  alla  bilanciatura  delle  parti  rotanti  delle

apparecchiature per  evitare vibrazioni  eccessive,  verificare la  tenuta dei  pannelli  di

chiusura  dei  motori),  prevedendo  una  specifica  procedura  di  manutenzione

programmata per i macchinari e le attrezzature;

• divieto  di  utilizzo  in  cantiere  dei  macchinari  senza  opportuna  dichiarazione  CE  di

conformità  e  l’indicazione  del  livello  di  potenza  sonora  garantito,  secondo  quanto

stabilito dal D.Lgs. 262/02;

• pannelli antirumore da collocarsi sulla recinzione di cantiere nella parte a sud-ovest per

come prescritto nella Valutazione di impatto acustico.

Misure durante la movimentazione e la manipolazione di sostanze chimiche

L’attività di cantiere può comportare l’utilizzo di prodotti chimici sia per l’esecuzione delle attività

direttamente connesse alla realizzazione dell’opera, opere di cantiere (acceleranti e ritardanti di

presa,  disarmanti,  prodotti  vernicianti),  sia  per  le  attività  trasversali,  attività  di  officina,

manutenzione  e  pulizia  mezzi  d’opera  (oli  idraulici,  sbloccanti,  detergenti,  prodotti  vernicianti,

ecc.).

Prima di iniziare la fase di cantiere, al fine di minimizzare gli impatti, la Società Proponente si

occuperà di:

• verificare l’elenco di tutti i prodotti chimici che si prevede di utilizzare;

• valutare  le  schede  di  sicurezza  degli  stessi  e  verificare  che  il  loro  utilizzo  sia

compatibile con i requisiti di sicurezza sul lavoro e di compatibilità con le componenti

ambientali;

• valutare eventuali possibili alternative di prodotti caratterizzati da rischi più accettabili;

• in funzione delle frasi di rischio, delle caratteristiche chimico – fisiche del prodotto e

delle modalità operative di utilizzo, individuare l’area più idonea al loro deposito (ad
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esempio in caso di prodotti  che tendano a formare gas, evitare il  deposito in zona

soggetta a forte insolazione);

• nell’area di deposito, verificare con regolarità l’integrità dei contenitori e l’assenza di

dispersioni.

Inoltre, durante la movimentazione e manipolazione dei prodotti chimici, la Società Proponente si 

accerterà:

• che si evitino percorsi accidentati per presenza di lavori di sistemazione stradale e/o scavi;

• che i contenitori siano integri e dotati di tappo di chiusura;

• che i mezzi di movimentazione siano idonei e/o dotati di pianale adeguatamente 

attrezzato;

• che i contenitori siano accuratamente fissati ai veicoli in modo da non rischiare la caduta 

anche in caso di urto o frenata;

• che si adotti una condotta di guida particolarmente attenta e con velocità commisurata al 

tipo di carico e alle condizioni di viabilità presenti in cantiere;

• che si indossino, se previsti, gli idonei Dispositivi di Protezione Individuale (DPI);

• che gli imballi vuoti siano ritirati dai luoghi di lavorazione e trasportati nelle apposite aree di

deposito temporaneo;

• che i prodotti siano utilizzati solo per gli usi previsti e solo nelle aree previste.

Misure     di     prevenzione     per     escludere     il     rischio     di     contaminazione     di     suolo     e     sottosuolo  

Sia in fase di cantiere che in fase di esercizio dell’opera, sarà individuata un’adeguata area adibita

ad operazioni di deposito temporaneo di rifiuti; gli stessi saranno raccolti in appositi contenitori

consoni alla tipologia stessa di rifiuto e alle relative eventuali caratteristiche di pericolo.

Impatto visivo e inquinamento luminoso

La Società Proponente metterà in atto tutte le misure necessarie per ridurre al minimo l’impatto

visivo del cantiere, prevedendo in particolare di:

• mantenere  l’ordine  e  la  pulizia  quotidiana  nel  cantiere,  stabilendo  chiare  regole

comportamentali;

• depositare i materiali esclusivamente nelle aree a tal fine destinate, scelte anche in

base a criteri di basso impatto visivo: qualora sia necessario l’accumulo di materiale,

garantire la formazione di cumuli contenuti, confinati ed omogenei. In caso di mal

tempo, prevedere la copertura degli stessi;
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• ricavare le aree di carico/scarico dei materiali e stazionamento dei mezzi all’interno

del cantiere.

Per quanto concerne l’impatto luminoso, si avrà cura di ridurre, ove possibile, l’emissione di luce

nelle ore crepuscolari  invernali,  nelle fasi in cui tale misura non comprometta la sicurezza dei

lavoratori, ed in ogni caso eventuali lampade presenti nell’area cantiere, andranno orientate verso

il basso e tenute spente ove non utilizzate.

2.2.2. Misure di mitigazione in fase di esercizio

Contenimento delle emissioni sonore

La fase di  esercizio dell’impianto comporterà unicamente emissioni di  rumore limitatamente al

funzionamento dei macchinari elettrici, progettati e realizzati nel rispetto dei più recenti standard

normativi  ed  il  cui  alloggiamento  è  previsto  all’interno  di  apposite  cabine  tali  da  attenuare

ulteriormente il livello di pressione sonora in prossimità della sorgente stessa.

Analoghe considerazioni valgono per le opere di connessione alla RTN, anch’esse previste in un

contesto  agricolo  all’interno  del  quale  non  risultano  ubicati  recettori  sensibili  di  particolare

rilevanza.

Allo stato attuale non risulta pertanto necessario prevedere l’impiego di misure di mitigazione:

specifiche indagini verranno comunque effettuate a valle della messa in esercizio dell’impianto, al

fine di valutare il rispetto dei valori limite applicabili.

Contenimento     dell’impatto     visivo e mitigazione ambientale  

L’impianto  Agrivoltaico si  inserisce in  una più  ampia proprietà  per  cui,  con esclusione di  una

modesta porzione lungo il confine sud, tra le aree recintate ed il confine di proprietà vi sono ampie

zone che verranno impiegate per lo sviluppo di habitat e la mitigazione di fenomeni erosivi.

Si tratta complessivamente di poco più di 21 ha, in cui gli interventi che ci si prefigge di attuare

perseguono finalità plurime: 

• tecniche  , in quanto svolgono un’azione antierosiva e di consolidamento, di mitigazione

del  microclima  generato  dal  funzionamento  dei  pannelli,  di  frangivento,  di

trattenimento delle polveri causate dalle operazioni di gestione dell’impianto;

• naturalistiche  ,  in  quanto  costituiscono  non  una  semplice  copertura  a  verde  ma

un’azione di ricostruzione o innesco di ecosistemi paranaturali, mediante impiego di

specie autoctone;
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• faunistiche  , in quanto rappresentano habitat favorevoli (impiego di specie vegetali in

grado di  produrre sia fioriture utili  agli  insetti  pronubi  sia frutti  eduli  appetibili  alla

fauna, aventi chioma favorevole alla nidificazione, alla protezione e al rifugio);

• paesaggistiche  , in quanto elementi di "ricucitura" al paesaggio naturale circostante.

La progettazione delle opere di mitigazione per mezzo di elementi vegetali, a fronte del ruolo di

primaria  importanza  rivestito  dalla  componente  vegetale  nel  processo  di  riqualificazione

paesaggistica,  ha come obiettivo prevalente quello di  mitigare l’opera in modo compatibile ed

integrato al sistema naturale e di ripristinare quelle porzioni territoriali modificate dall’opera o dalle

operazioni necessarie per la sua realizzazione.

Nell’individuazione delle specie da utilizzare per la mitigazione della incidenza della infrastruttura

che si andrà a realizzare, bisogna tenere conto oltre che dei condizionamenti di natura tecnica

determinati  dalle  caratteristiche  dell’opera  che  si  va  a  mitigare,  anche  della  specificità

dell’ambiente in cui essa si trova, riconoscendone i caratteri naturali con riferimento ai parametri

ecologici  stazionali  dell’area  di  intervento  e  le  capacità  di  trasformazione  al  fine  di  proporre

tipologie vegetazionali  coerenti  con il  territorio ed affini  a stadi  della serie della vegetazionale

autoctona.

In sintesi le specie saranno scelte in base ai seguenti i criteri:

• coerenza con la vegetazione locale autoctona e con le caratteristiche fitoclimatiche e

fitogeografiche dell’area;

• compatibilità ecologica con i caratteri stazionali (clima, substrato, morfologia, ecc.)

dell’area di intervento; 

• appartenenza ad uno stadio della serie della vegetazione autoctona, scelto anche in

funzione delle condizioni ecologiche artificialmente realizzate dall’intervento;

• facilità di approvvigionamento nei vivai locali;

• facilità di attecchimento e ridotta manutenzione;

• valore estetico e paesaggistico.

La necessità di utilizzare specie autoctone per gli interventi di mitigazione o più in generale di

recupero  ambientale  e  di  ingegneria  naturalistica  è  un  criterio  fondamentale  da  adottare  per

riproporre  fitocenosi  coerenti  con  la  vegetazione  autoctona  e  per  scongiurare  il  pericolo  di

introduzione  di  specie  esotiche,  con  le  possibili  conseguenze  (inquinamento  floristico,

inquinamento genetico dovuto a varietà o cultivar di regioni o nazioni diverse, ecc.).
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Uno dei problemi fondamentali nella realizzazione degli interventi di mitigazione delle infrastrutture

è quello della reperibilità sul mercato delle specie vegetali autoctone.

Un sistema per disporre dei necessari quantitativi di piante, può essere quello di richiedere al

mercato vivaistico le specie autoctone non al momento dell’impiego, ma in una fase precedente,

dando il tempo necessario per la riproduzione delle specie richieste.

Fasce perimetrali arboreo-arbustive

La barriera vegetale in progetto sarà caratterizzata da un’elevata diversità strutturale e da un alto

grado di disponibilità trofica; sarà composta da specie tipiche della macchia-foresta mediterranea

produttrici  di  frutti  appetiti  alla  fauna  selvatica.  Le  essenze  saranno  sia  sempreverdi  che

caducifoglie, produttrici sia di fioriture utili agli insetti pronubi che di frutti eduli appetibili alla fauna

e con una chioma favorevole alla nidificazione e al rifugio.

La  scelta  delle  specie  da  utilizzare  è  stata  effettuata  in  considerazione  delle  condizioni

pedoclimatiche e fitosociologiche della zona che hanno messo in evidenza una serie di indicatori

ecologici utili per la scelta delle specie che andranno a costituire la barriera vegetale in progetto.

Nell’ambito delle potenziali specie utilizzabili è stata effettuata un’ulteriore selezione in funzione

degli obiettivi di schermatura prefissati, tenendo altresì conto dello sviluppo delle piante a maturità

al fine di limitare le potenziali interferenze (ombreggiamento) con i pannelli fotovoltaici.

Alla luce delle superiori premesse è stata quindi individuata la seguente composizione specifica e

grado di mescolanza.

Fra le specie utilizzabili per la costituzione del piano arboreo sono state selezionate:

    • Roverella (Quercus pubescens Willd.) 10%

    • Olivastro (Olea europea L. var. sylvestris) 10%

Fra le arbustive:

    • Lentisco (Pistacia lentiscus L.) 16%

    • Pero mandorlino (Pyrus amygdaliformys Vill.) 16%

    • Ginestra odorosa (Spartium junceum L.) 16%

    • Corbezzolo (Arbutus unedo L.) 16%

    • Biancospino (Crataegus monogyna Jacq.) 16%

Le piante arboree, a maturità, potranno essere mantenute ad un’altezza di circa 5-6 m con idonei

interventi di potatura, le arbustive favoriranno la schermatura dell’area più prossima al terreno fino

ai 2-3 metri circa di altezza da terra.
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Al fine di favorire la creazione di una barriera vegetale il più possibile armonica e funzionale alla

schermatura  dell’impianto  in  progetto,  si  opterà  per  il  posizionamento  degli  esemplari  arborei

disposti ad una interdistanza di 4,50 m, con interposti due esemplari arbustivi ad una distanza

reciproca di 1,50 m. Gli arbusti da disporre fra due successivi esemplari arborei saranno scelti

della stessa specie, al fine di creare visivamente, con il  successivo sviluppo, un unico grande

esemplare 

Le  fasce  perimetrali  oggetto  di  mitigazione  hanno  un’ampiezza  di  10  m  e  uno  sviluppo

complessivo di 3,60 ha. Le specie da mettere a dimora saranno distribuite in 3 filari: al fine di

schermare  visivamente  anche  la  recinzione  perimetrale,  quest’ultima  è  stata  posizionata  al

margine interno della fascia di mitigazione, verso l’impianto agrivoltaico.

I filari saranno disposti alternando geometricamente gli esemplari in modo da amplificare l’effetto

barriera”. Le distanze fra i diversi filari e quella con il confine interno ed esterno della fascia di

mitigazione sono state fissate in considerazione dello sviluppo della vegetazione a maturità.

Le piante da mettere a dimora saranno costituite da specie autoctone e proverranno da vivai

prossimi  al  sito  di  impianto,  in  modo da avere maggiori  garanzie di  attecchimento e saranno

provviste di certificato di provenienza o di identità clonale. Verranno impiegate piante arbustive di

h 0,60 ÷ 0,80 m, arboree di h 1,25 ÷ 1,50 m per favorire una più rapida azione schermante.

Si  rimanda  alla  fase  esecutiva  per  una  progettazione  dettagliata  delle  aree  in  esame  e  per

l’indicazione delle tecniche da adottare per la messa a dimora delle piante e per le successive

cure colturali.

Fasce perimetrali arboreo-arbustive lungo gli impluvi

Nell’area di progetto sono presenti alcuni  impluvi lungo i quali tuttavia non si rilevano, a causa

delle attività agricole, forme di vegetazione igrofila, conseguenza anche del fatto che è assente un

vero e proprio reticolo fluviale con consistente portata di acqua.

In  particolare  si  distinguono  impluvi  con  significatività  idraulica  e  linee  di  impluvio  prive  di

significatività  idraulica.  Gli  interventi  di  mitigazione prevedono  sulla  prima  tipologia,  opere  di

rinverdimento mediante tecniche di ingegneria naturalistica volte a creare una fascia di rispetto di

10  metri  a  dx  e  10  metri  a  sx  dell’impluvio,  avente  come  obiettivo  prevalente  quello  della

riqualificazione paesaggistica e di  ripristino di  quelle porzioni territoriali  modificate dall’opera o

dalle  operazioni  necessarie  per  la  sua realizzazione,  mitigando al  contempo l’opera,  in  modo
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compatibile ed integrato al sistema naturale.

Il fine progettuale è quello di prevedere la salvaguardia di detti canali di impluvio, presenti nell’area

di intervento, realizzando nei tratti spondali, privi di vegetazione, opere di rinverdimento mediante

l’uso e la messa a dimora di ramaglie in fronda di specie vegetali, quali ad esempio le tamerici,

caratterizzate da una buona capacità di propagazione vegetativa, oltre ad essere specie resistente

a condizioni  alterne di  forte aridità che caratterizzano la zona di  intervento durante il  periodo

estivo.  Si  preferiranno ramaglie  in  fronda in  quanto  la  talea  vera  e  propria,  per  la  specie  in

questione, ha minori capacità di rigetto.

I materiali impiegati in particolare saranno getti non ramificati, di 2 o più anni, ø 2 ^ 5 cm, L = 0,50

- 0,80 m, da infiggere nel terreno perpendicolare o leggermente inclinati. 

La densità di impianto in considerazione delle condizioni di pendenza media del terreno sarà di 2

–  5  talee  per  mq.  La  messa a  dimora  andrà  effettuata  nei  periodi  di  ripresa  vegetativa  con

esclusione dei periodi di aridità estiva o gelo invernale.

La fascia prossima alle sponde per una larghezza complessiva di 10 metri per lato, oltre ad essere

interessata dai suddetti interventi di ingegneria naturalistica, prevedrà la realizzazione di siepi (con

specie vegetali legnose arbustivo-arboree autoctone) ricreando un ambiente con caratteristiche

naturali;  le  suddette  siepi  saranno  strutturate  con  alberi  e  con  arbusti  messi  a  dimora

rispettivamente lungo il lato interno ed il lato esterno della siepe. In particolare, verranno impiegate

specie quali: il mirto (Myrtus communis), il biancospino (Crataegus monogyna), il lentisco (Pistacia

lentiscus), l’olivastro (Olea europaea var. silvestris), il prugnolo (Prunus spinosa) tutte specie in

grado di produrre bacche, e di creare, insieme a specie arboree quali, la tamerice (Tamarix gallica)

condizioni atte a favorire la nidificazione, nonché luogo di rifugio per ornitofauna, micromammiferi

ed invertebrati.

Gli interventi proposti perseguono plurime finalità: 

• naturalistiche,  in  quanto  costituiscono  non  una  semplice  copertura  a  verde  ma

un’azione di ricostruzione o innesco di ecosistemi paranaturali, mediante impiego di

specie autoctone;

• faunistiche, in quanto rappresentano habitat favorevoli (impiego di specie vegetali in

grado di produrre sia fioriture utili agli insetti pronubi sia frutti eduli appetibili alla fauna,

aventi chioma favorevole alla nidificazione, alla protezione e al rifugio);

• paesaggistiche, in quanto elementi di “ricucitura” al paesaggio naturale circostante.

Progetto per la realizzazione di un impianto agrivoltaico avanzato, denominato “Petralia Sottana”, per la
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Per maggiori dettagli circa le opere di mitigazione si rimanda ai relativi studi specialistici allegati

alla presente.

Contenimento     inquinamento luminoso      

L’illuminazione  del  perimetro  recintato  si  attiverà,  mediante  appositi  sensori,  solo  in  caso  di

necessità ed a seguito di tentativi di intrusione; detti sensori dovranno dunque essere tarati per

non attivarsi a seguito del transito della fauna di piccola taglia.

Progetto per la realizzazione di un impianto agrivoltaico avanzato, denominato “Petralia Sottana”, per la
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3. Condizioni pedologiche

Le  caratteristiche  pedologiche  da  monitorare  sono  quelle  che  influiscono  sulla  stabilità  della

copertura pedologica,  accentuando o mitigando i  processi  di  degradazione che maggiormente

minacciano i suoli, fra i quali la diminuzione della sostanza organica, l’erosione, la compattazione,

la perdita di biodiversità.Il  campionamento del suolo verrà effettuato negli orizzonti superficiale

(topsoil)  e  sotto  superficiale  (subsoil),  rispettivamente alle  profondità  di  0-30 cm e 30-60 cm,

secondo quando previsto dalle “Linee guida per il  monitoraggio del suolo su superfici agricole

destinate ad impianti fotovoltaici a terra”, dell’Istituto per le Piante da Legno e l’Ambiente (IPLA) -

Direzione  Agricoltura  della  Regione  Piemonte  (approvate  con  D.D.  27  settembre  2010,  n.

1035/DB11.00). Il  campionamento sarà eseguito su almeno due siti  dell’appezzamento: uno in

posizione ombreggiata dalla presenza dei pannelli  fotovoltaici, l’altro in posizione “aperta” tra i

pannelli. In ciascun punto di monitoraggio si procederà tramite lo scavo di un miniprofilo: in un

primo step sarà prelevato il  topsoil  che verrà posto in  un idoneo contenitore,  nel  secondo,  il

subsoil, da inserire in un secondo contenitore; il terreno all’interno di ciascun contenitore verrà

quindi  miscelato  prima  di  prelevarne  il  campione  per  le  analisi  di  laboratorio.  Ripetendo

l’operazione per il successivo punto di monitoraggio si otterranno così quattro campioni: due (uno

di topsoil e uno di subsoil) rappresentativi dell’area coperta dai pannelli e due (uno di topsoil e uno

di subsoil) rappresentativi dell’area “aperta” posta tra i pannelli. Sui campioni prelevati verranno

effettuate le seguenti analisi di laboratorio 
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Sarà effettuata una campagna di monitoraggio prima dell’avvio della fase di cantiere (monitoraggio

AO)  con  il  prelievo  di  complessivi  quattro  campioni  come  sopra  descritto  (al  netto  della

differenziazione in area “ombreggiata” e “aperta”), finalizzata alla caratterizzazione dello scenario

di base; in seguito, dopo la messa in esercizio dell’impianto (monitoraggio PO), le campagne di

monitoraggio verranno effettuate, con medesima metodologia, ad intervalli prestabiliti dopo 1-3-5

anni.  Si  avrà  cura  di  mantenere  invariati  nel  tempo  i  punti  di  campionamento.  Eventuali

concimazioni  di  supporto,  da  quantificare  in  termini  di  periodicità  e  concentrazione,  potranno

essere effettuate in funzione dei risultati ottenuti. Le attività di monitoraggio si concluderanno per

ciascuna campagna con l’elaborazione di un report sui risultati ottenuti, a cui si aggiungerà un

report finale a conclusione delle attività di monitoraggio, comprensivo delle valutazioni in merito

all’intero periodo di osservazione.
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4. Monitoraggio mediante misure

4.1. Identificazione delle componenti ambientali da monitorare

FASE AZIONE POTENZIALE IMPATTO
COMPONENTE

AMBIENTALE
MISURE DI MITIGAZIONE

Ante operam

Emissioni sonore

Superamento dei limiti

assoluti diurno e notturno

(DPMC  01/03/91),  dei

limiti di emissione diurni e

notturni (DPCM 14/11/97)

e del criterio differenziale .

Ambiente

fisico- rumore

nessuna

Post

Operam

(esercizio)

Nessuna misura di mitigazione

necessaria, in relazione alla

tipologia di impianto in progetto.

Post

Operam

(esercizio)

Emissioni di

C.E.M.  dalle opere

di

connessione alla

RTN

Superamento dei limiti di

esposizione e dei valori

di attenzione per la

protezione della

popolazione dalle

esposizioni  ai  campi

elettrici  e magnetici alla

frequenza di rete pari a

50 Hz (DPCM 08/07/03).

Infine, per nuovi

elettrodotti ed

installazioni elettriche

viene fissato l’obiettivo di

qualità a 3 μT in

corrispondenza  di  aree

gioco per l’infanzia,

ambienti abitativi,

ambienti  scolastici  e di

luoghi  adibiti  a

permanenza non inferiori

alle 4 ore giornaliere.

Ambiente

fisico-

radiazioni  non

ionizzanti

Nessuna misura di mitigazione

necessaria, in quanto l’area del

percorso dei cavidotti, non sono

aree adibite a permanenze

continuative superiori a quattro

ore  giornaliere  ai  sensi  del

DPCM, per cui il valore di 3 μT

posto come obiettivo di qualità

dal DPCM stesso non deve

essere applicato.

Inoltre, considerata l’assenza di

abitazioni e luoghi destinati a

permanenza prolungata della

popolazione in prossimità

dell’elettrodotto in progetto sono

ampiamente rispettati i limiti di

esposizione stabiliti dalla

normativa vigente.
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4.2. Parametri analitici per le emissioni sonore

I parametri oggetto di monitoraggio sono:

• Time history degli Short Leq, ovvero dei valori Leq(A) rilevati con tempo di integrazione

pari ad 1 minuto;

• Livelli percentili L10, L50, L90;

• Leq(A) relativo al periodo diurno (6:00-22:00);

• Leq(A) relativo al periodo notturno (22:00-6:00);

• Analisi spettrale in terzi di ottava.

4.3. Frequenza monitoraggio per le emissioni sonore

La durata delle misurazioni sarà funzione della tipologia delle sorgenti in esame e dovrà essere

rappresentativa delle condizioni di rumorosità dell’area relativamente al periodo diurno e notturno;

indicativamente, si prevede una durata minima non inferiore a 30 minuti.

Per quanto concerne la frequenza, in tabella seguente si riporta un prospetto delle frequenze

previste nelle varie fasi di monitoraggio.

Descrizione

Frequenza

Ante Operam Fase di esercizio

Misure per la verifica dei limiti vigenti Una volta Triennale 

4.4. Parametri analitici per radiazioni non ionizzanti

I dati che verranno monitorati sono:

• Intensità Campo elettrico alla frequenza di rete (50 Hz) espressa in Volt/m,

• Intensità Induzione magnetica alla frequenza di rete (50 Hz) espressa in micro Tesla. I

valori dovranno rispettare i limiti di cui al DPCM 08/07/2003.

4.5. Frequenza per le radiazioni non ionizzanti

Descrizione

Frequenza

Ante Operam Fase di esercizio

Misure per la verifica dei limiti vigenti - Triennale 
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5. Monitoraggio “Gestionale”

5.1. Monitoraggio in fase di cantiere

Per  la  fase di  costruzione,  le  uniche tipologie  di  monitoraggio  previste  sono riconducibili  a

misure di tipo gestionale, finalizzate a verificare lo stato di attuazione e l’efficacia delle misure di

mitigazione previste in sede di Studio di Impatto Ambientale.

A tale scopo, sono stati predisposti specifici moduli di attività di controllo gestionale (rif. Schede

da 1 a 4 in allegato al presente piano) in fase di cantiere inerenti:

 il controllo delle misure di mitigazione per evitare la dispersione di polveri in atmosfera;

 il controllo delle misure di mitigazione per ridurre le emissioni di rumore;

 il controllo delle misure di mitigazione nella manipolazione delle sostanze chimiche 

utilizzate e delle misure di mitigazione per la prevenzione della contaminazione di suolo 

e sottosuolo mediante:

o censimento delle sostanze chimiche utilizzate e relative modalità di 

gestione/stoccaggio;

o verifica periodica delle aree di deposito temporaneo rifiuti.

Tali moduli, compilati, saranno oggetto di trasmissione formale agli Enti nell’ambito del Rapporto

Annuale contenente gli esiti del monitoraggio effettuato.

5.2. Monitoraggio in fase di esercizio

Nel presente paragrafo vengono descritte le modalità di monitoraggio di tipo “gestionale” previste 

per verificare l’efficacia delle misure di mitigazione in fase di esercizio, ma anche, in termini più 

generali, al fine di verificare:

• le prestazioni ambientali dell’impianto;

• il rispetto delle prescrizioni definite dalle autorizzazioni rilasciate per l’impianto;

• l’analisi delle performance ambientali dell’impianto.
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Analogamente alla fase di cantiere, per la verifica dell’efficacia delle misure di mitigazione, in fase 

di esercizio, sono stati predisposti specifici moduli di attività di controllo gestionale (rif. Schede da 

5 a 7 in allegato al presente piano) inerenti:

• il controllo delle misure di contenimento dell’impatto visivo mediante fascia arborea 

perimetrale a sud e le ampie aree di mitigazione;

• il controllo delle misure di mitigazione nella manipolazione delle sostanze chimiche 

utilizzate e delle misure di mitigazione per la prevenzione della contaminazione di 

suolo e sottosuolo.
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6. Monitoraggio faunistico

L’assenza di associazioni vegetazionali consolidate e strutturate rende l’area scarsamente idonea

alla nidificazione di avifauna di interesse conservazionistico, ad eccezione di poche specie tipiche

di ambienti aperti. La presenza di aree seminaturali nei pressi dell’area di sedime del parco agro-

fotovoltaico,  rende,  tuttavia,  necessaria  una  verifica  dell’effettivo  rischio  di

“abbagliamento/confusione  biologica”,  attraverso  monitoraggi  ante  e  post  operam,  al  fine  di

verificare le potenziali  interferenze dovute alla presenza dell’impianto fotovoltaico. Tale verifica

avverrà  secondo le  modalità  di  seguito  descritte.  All’interno dell’area di  posa del  parco agro-

fotovoltaico sarà scelto un punto di ascolto, in corrispondenza del quale saranno censiti tutti gli

uccelli avvistati o sentiti, entro un raggio di 100 m ed entro un buffer compreso tra i 100 e i 200 m

intorno al punto, in un determinato intervallo di tempo (10 minuti per le specie stanziali, 6 ore per

le specie migratrici). In merito all’avifauna nidificante i rilevamenti verranno effettuati nel periodo

che va dalla seconda metà di aprile alla prima metà di giugno, al fine di evitare il flusso primaverile

dei migratori a corto raggio (e quindi il conteggio degli individui di passo nel periodo marzo-prima

metà di aprile) e, nel contempo, di concentrare i rilevamenti all’interno del periodo in cui si ha la

massima attività  canora  territoriale  degli  individui  e  quindi  la  maggiore  probabilità  di  rilevarli.

L’avifauna nidificante è indagata, per ciascuna campagna di monitoraggio, tramite lo svolgimento

di 1 punto di ascolto della durata di 10 minuti, ripetuto per 4 volte all’interno del periodo previsto

(seconda metà di aprile - prima metà di giugno). L’orario dei rilevamenti ricade preferibilmente

dall’alba alle successive 4 ore (fino alle 11:00 - ora solare) e la sera, da 3 ore prima del tramonto

al tramonto stesso, in giorni senza pioggia, nebbia o forte vento (Blondel et al., 1981; Bibby et al.,

1992; Fornasari et al., 1998). Per quanto concerne l’avifauna migratoria, il monitoraggio prevede,

per ciascuna campagna, lo svolgimento di 1 punto di osservazione/ascolto della durata di 6 ore,

ripetuto 3 volte nel periodo da marzo a maggio e 3 volte nel periodo da agosto a ottobre. L’orario

dei rilevamenti è dalle 10:00 alle 16:00 (ora solare) in giorni senza pioggia, nebbia o forte vento.

Le attività sopra descritte verranno effettuate prima dell’avvio del cantiere (monitoraggio AO, una

sola campagna) al fine di caratterizzare lo scenario di base; successivamente, saranno ripetute

per 2 anni a partire dall’anno di messa in esercizio dell’impianto (monitoraggio PO). Al termine di

ciascuna annualità verrà redatto un report  con i  risultati  ottenuti.  Le attività di  monitoraggio si

concluderanno quindi con l’elaborazione di un report finale comprensivo delle valutazioni in merito

all’intero periodo di osservazione.
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7. Verifica  di  attecchimento  della  fascia  perimetrale  di  vegetazione

arboreo arbustiva 

Gli  esemplari  arborei  ed  arbustivi  messi  a  dimora  con  funzioni  schermanti  lungo  la  fascia

perimetrale  dell’impianto  proposto,  al  fine  di  mitigare  l’inserimento  paesaggistico  dell’opera,

saranno  oggetto  di  periodiche  operazioni  colturali  nei  successivi  5  anni  post  impianto  per

assicurarne l’attecchimento e migliorarne gli accrescimenti (monitoraggio PO). Per 5 anni dalla

messa a  dimora  si  interverrà  risarcendo le  fallanze  con  piantine  della  stessa  specie  ed  età,

possibilmente  provenienti  dallo  stesso vivaio.  Le  piante  messe a  dimora in  sostituzione delle

eventuali fallanze saranno oggetto di cure colturali nei successivi 5 anni post-impianto al fine di

favorirne  l’attecchimento.  Dopo  il  quinto  anno  le  piante  presenti  si  saranno  ragionevolmente

affrancate e potranno svilupparsi in maniera autonoma. Gli esemplari arborei ed arbustivi messi a

dimora saranno oggetto di monitoraggio annuo per 5 anni a decorrere da quello successivo alla

piantumazione,  al  fine  di  verificarne  l’attecchimento.  In  ciascuna  annualità  si  provvederà  ad

effettuare una verifica sulla vitalità delle piante messe a dimora con l’individuazione delle eventuali

piante morte da sostituire (fallanze). L’attività prevede un sopralluogo annuo nel periodo autunnale

e  l’elaborazione  di  un  report  indicante  sia  il  numero  di  piante  vitali  e  relative  condizioni

fitosanitarie, sia il numero e l’individuazione delle piante morte da sostituire.

8. Risultati del monitoraggio e restituzione dei dati

8.1. Monitoraggio mediante misure

Gli esiti del monitoraggio saranno prodotti in formato digitale e restituiti all’interno di una Relazione

Tecnica contenente, anche mediante l’ausilio di tabelle ed elaborazioni grafiche:

 descrizione e localizzazione delle aree di indagine e delle stazione/punti di monitoraggio

(Georeferenziazione e rappresentazione in scala adeguata dei punti di misura);

 dati  registrati  nella  fase  oggetto  del  monitoraggio  (parametri  monitorati,  frequenza  e

durata del monitoraggio);

 tutti  i  metadati/informazioni  che permettono una corretta  valutazione dei  risultati,  una

completa riconoscibilità e rintracciabilità del dato e ripetibilità della misura/valutazione (ad

esempio: condizioni meteo per i periodi di misura, altre condizioni al contorno, ecc.);

 valutazione dell’impatto monitorato rispetto a quanto atteso.

Progetto per la realizzazione di un impianto agrivoltaico avanzato, denominato “Petralia Sottana”, per la
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Di seguito si riporta un esempio di scheda di rilevamento.

AREA DI INDAGINE

Codice Area di indagine

Territori interessati

Destinazione d’uso prevista dal PRG
Uso reale del suolo
Fattori/elementi antropici e/o naturali che possono
condizionare
l’attuazione e gli esiti del monitoraggio

STAZIONE/PUNTO DI
MONITORAGGIO

Codice Punto

Regione Provincia

Comune Località

Sistema di riferimento Datum LAT LONG

Descrizione

Componente ambientale

Fase di Monitoraggio
□ Ante opera
□ Corso d’opera
□ Post opera

Parametri monitorati

Strumentazione utilizzata

Periodicità e durata complessiva dei monitoraggi

Campagne

RICETTORE/I

Codice Ricettore

Regione Provincia

Comune Località

Sistema di riferimento Datum LAT LONG

Descrizione del ricettore (es. scuola, area naturale protetta)

8.2. Contenuti minimi e frequenza dei report

Il report contenente gli esiti delle attività di monitoraggio sarà trasmesso con frequenza annuale

all’Autorità  Competente,  che  provvederà  a  diffonderle  agli  Enti  e  alle  Agenzie  territoriali  di

riferimento eventualmente interessate alla valutazione del processo di monitoraggio.

Eventuali modifiche o aggiornamenti del presente Piano che si dovessero rendere necessari o utili

in  itinere,  a  seguito  delle  risultanze  dell’applicazione  pregressa  del  monitoraggio,  saranno

proposte nelle stesse relazioni di sintesi annuali.

I  contenuti  minimi del Rapporto annuale contenente gli  esiti  di  monitoraggio che si prevedono

sono i seguenti:
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    1. Informazioni generali:

        ◦ Nome dell’impianto

        ◦ Dati della Società

        ◦ Dati generali dell’impianto

    2. Monitoraggio mediante misure

        ◦ Agenti fisici-Rumore

        ◦ Agenti fisici- Radiazioni non ionizzanti

    3. Monitoraggio di tipo gestionale

    4. Indicatori di prestazione in fase di esercizio

8.3. Azioni da compiere in caso di impatti negativi

Nel caso in cui, dalle attività di monitoraggio effettuate, risultino impatti negativi o impatti ulteriori 

rispetto a quelli previsti e valutati nel provvedimento di VIA, verrà predisposto e trasmesso agli 

Enti un nuovo Piano di Monitoraggio in cui verrà riportato il set di azioni da svolgere.

In particolare, il crono-programma delle attività sarà il seguente:

• comunicazione  dei  dati,  delle  segnalazioni  e  delle  valutazioni  all’Autorità

Competente;

• attivazione  tempestiva  delle  azioni  mitigative  aggiuntive  elencate  e  descritte  nel

nuovo piano di monitoraggio;

• nuova valutazione degli impatti dell’opera a seguito delle evidenze riscontrate in fase

di monitoraggio.
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Allegati

Schede di monitoraggio gestionale-Fase di cantiere (n.4 schede)

Schede di monitoraggio gestionale-Fase di esercizio (n.3 schede)
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Progetto per la realizzazione di un impianto agrivoltaico avanzato, denominato “Petralia Sottana”, per la produzione di energia
elettrica da fonte solare fotovoltaica della potenza complessiva di 40,57 MW sito nel Comune di Petralia Sottana (PA) in località
“Ciampanella e Tudia” e delle relative opere di connessione ed infrastrutture nei comuni di Castellana Sicula (PA) e Villalba (CL)
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DATA
Maggio 2021

Scheda 1

SCHEDA DI MONITORAGGIO GESTIONALE IN FASE DI CANTIERE- DISPERSIONE DI POLVERI

Attività Data

Mezzi di cantiere Bagnatura strade/cumuli Lavaggio ruote
(in caso di mezzi pesanti)

Verifica copertura dei cumuli
Tipologia

Libretto d'uso
SI/NO/Non necessaria SI/NO/Non necessaria Area di lavaggioSI/NO Data ultima manutenzione
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Progetto per la realizzazione di un impianto agrivoltaico avanzato, denominato “Petralia Sottana”, per la produzione di energia
elettrica da fonte solare fotovoltaica della potenza complessiva di 40,57 MW sito nel Comune di Petralia Sottana (PA) in località
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DATA
Maggio 2021

Scheda 2

SCHEDA DI MONITORAGGIO GESTIONALE IN FASE DI CANTIERE- EMISSIONI DI RUMORE

Attività Data

Orario di intervento

(compreso nella fascia

7.00-19.00)

Durata

intervento

Mezzi / Attrezzatura utilizzata Sistemi protettivi

(es. barriere,

schermature, sistemi

antivibranti)

Tipologia

Livello  di

potenza sonora

garantito

Manutenzione periodica Dichiarazione CE

di conformità ex

D.Lgs. 262/02

Data Tipologia di
intervento
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Progetto per la realizzazione di un impianto agrivoltaico avanzato, denominato “Petralia Sottana”, per la produzione di energia
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DATA
Maggio 2021

Scheda 3

SCHEDA DI MONITORAGGIO GESTIONALE IN FASE DI CANTIERE- GESTIONE SOSTANZE CHIMICHE

Prodotti

chimici

utilizzati

Presenza

Scheda di

Sicurezza

(SI/NO)

Rif. Istruzione Operativa

per utilizzo sostanze

Deposito del prodotto Controllo visivo Movimentazione prodotto
chimico

Necessità di DPI

per il personale

(SI/NO)
Ubicazione

Idoneità alla
tipologia  di
prodotto

Data

controllo

Integrità

contenitori

Mezzo  di

trasporto

Condizioni
percorso
stradale
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Progetto per la realizzazione di un impianto agrivoltaico avanzato, denominato “Petralia Sottana”, per la produzione di energia
elettrica da fonte solare fotovoltaica della potenza complessiva di 40,57 MW sito nel Comune di Petralia Sottana (PA) in località
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DATA
Maggio 2021

Scheda 4

SCHEDA DI MONITORAGGIO GESTIONALE IN FASE DI CANTIERE- GESTIONE RIFIUTI

Tipologia di rifiuto

prodotto

Codice

CER

Deposito temporaneo Controllo visivo
Necessità di DPI per il

personale

(SI/NO)

Tipo  di

contenitore

Zona  di

ubicazione

Data

controllo

Integrità contenitori/stato

coperture
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Progetto per la realizzazione di un impianto agrivoltaico avanzato, denominato “Petralia Sottana”, per la produzione di energia
elettrica da fonte solare fotovoltaica della potenza complessiva di 40,57 MW sito nel Comune di Petralia Sottana (PA) in località
“Ciampanella e Tudia” e delle relative opere di connessione ed infrastrutture nei comuni di Castellana Sicula (PA) e Villalba (CL)
necessarie per la  connessione alla RTN.

DATA
Maggio 2021

Scheda 5

SCHEDA DI MONITORAGGIO GESTIONALE IN FASE DI ESERCIZIO- FASCIA ARBOREA PERIMETRALE

Data

Controllo visivo

Altezza delle chiome rispetto al
livello medio di copertura totale Densità della chioma Colore delle foglie Ferite su tronco e rami
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Progetto per la realizzazione di un impianto agrivoltaico avanzato, denominato “Petralia Sottana”, per la produzione di energia
elettrica da fonte solare fotovoltaica della potenza complessiva di 40,57 MW sito nel Comune di Petralia Sottana (PA) in località
“Ciampanella e Tudia” e delle relative opere di connessione ed infrastrutture nei comuni di Castellana Sicula (PA) e Villalba (CL)
necessarie per la  connessione alla RTN.

DATA
Maggio 2021

Scheda 6

SCHEDA DI MONITORAGGIO GESTIONALE IN FASE DI ESERCIZIO- GESTIONE SOSTANZE CHIMICHE

Prodotti

chimici

utilizzati

Presenza

Scheda di

Sicurezza

(SI/NO)

Rif. Istruzione Operativa

per utilizzo sostanze

Deposito del prodotto Controllo visivo Movimentazione prodotto
chimico

Necessità di DPI

per il personale

(SI/NO)
Ubicazione

Idoneità alla
tipologia  di
prodotto

Data

controllo

Integrità

contenitori

Mezzo  di

trasporto

Condizioni
percorso
stradale
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Progetto per la realizzazione di un impianto agrivoltaico avanzato, denominato “Petralia Sottana”, per la produzione di energia
elettrica da fonte solare fotovoltaica della potenza complessiva di 40,57 MW sito nel Comune di Petralia Sottana (PA) in località
“Ciampanella e Tudia” e delle relative opere di connessione ed infrastrutture nei comuni di Castellana Sicula (PA) e Villalba (CL)
necessarie per la  connessione alla RTN.

DATA
Maggio 2021

Scheda 7

SCHEDA DI MONITORAGGIO GESTIONALE IN FASE DI CANTIERE- GESTIONE RIFIUTI

Tipologia di rifiuto

prodotto

Codice

CER

Deposito temporaneo Controllo visivo
Necessità di DPI per il

personale

(SI/NO)

Tipo  di

contenitore

Zona  di

ubicazione

Data

controllo

Integrità contenitori/stato

coperture
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